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SINTESI PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. 2008/2009
Sintesi progetto / attività

1.1     Denominazione progetto:

CORO DEI PICCOLI CANTORI

1.2     Responsabile progetto:

Gli  insegnanti di educazione al suono e alla musica delle classi:  

1^ A, B, C, D, E 

1.3     Obiettivi:
- Educare all’ascolto, alla memorizzazione ed alla ripetizione;

- utilizzare mezzi espressivi alternativi alla parola; 

- valorizzare le potenzialità personali;

- sviluppare la socializzazione e la collaborazione tra pari.

Insieme all’esperta è stato elaborato un progetto specifico per le classi prime. Sono previsti momenti comuni.

Destinatari: i bambini delle classi prime.
1.4     Durata:

N. 10 ore a classe, distribuite in un’ora settimanale, a partire dal mese di Febbraio 2009. Ore complessive: 50.

1.5     Risorse umane:
Coinvolti gli insegnanti di educazione al suono e alla musica delle rispettive classi e l’esperta esterna BAIOCCHI PAOLA.

1.6     Beni e servizi:

Sede: edificio scolastico

1.7 Strumenti: 

Tastiera

1.8    RISULTANZE:

Il progetto è durato dal mese di Febbraio  al mese di Aprile 2009, ed ha coinvolto le classi prime del plesso “M. Montessori” di S. Mauro Pascoli che hanno lavorato con l’esperta esterna, l’ ins. Baiocchi Paola, in collaborazione con gli insegnanti di classe che curavano l’educazione musicale: ins. Norberti (cl. 1^A), ins. Motta (cl.1^B), ins. Ronconi (cl. 1^C), ins. Dellachiesa  (cl.1^D), ins. Bentivegna (cl. 1^E).
Le attività, dapprima di ascolto della musica, su cd e direttamente prodotta dall’esperta con la tastiera, e successivamente di rielaborazione espressivo-artistica e poi di ripetizione canora,  sono state concordate preventivamente fra insegnanti ed esperta e  si sono svolte in classe e, nell’ultima parte, a classi aperte.

Il progetto ha  avuto la durata di 10 ore per classe e si è concluso in data 08/05/2009, presso la sala Gramsci, dove le famiglie hanno potuto assistere alla manifestazione canora del coro di voci bianche: “Piccoli Cantori”, nella quale si sono potute ascoltare filastrocche e semplici melodie anche a due voci.

Di seguito viene elencato il repertorio eseguito.

· CARNEVALE: il primo canto  racconta il Carnevale, l’allegria, Pantalone e Pulcinella…

· UNA NUVOLETTA NERA: il secondo canto racconta che cosa fa una nuvoletta nera in  un giorno di fine inverno…

· MAMMA E’ PRIMAVERA: nel terzo canto, si narra dell’arrivo della Primavera, una stagione speciale in cui i fiori  iniziano a sbocciare, c’è il primo sole; una stagione speciale per una persona speciale…la mamma.
· L’ORCHESTRA: tanti bambini che cantano insieme formano un coro, tanti strumenti che suonano insieme formano l’orchestra…

· FILASTROCCA DELL’ALFABETO: una famosa filastrocca di G. Rodari, viene musicata… 

· ORFANO:  molti sono i compositori moderni che mettono in musica le poesie, come il compositore Venturini che ha musicato la poesia di “G. Pascoli” (canto a due voci) 
· GRAZIE A TE: si insegna a dire grazie ai bambini, a  coloro che vogliono loro bene  (canto a due voci);
· RITMO RAP: è una filastrocca senza senso, ma con molto ritmo.

Le finalità che sottendono al progetto, vengono enunciate chiaramente nella presentazione dell’esperta Paola Baiocchi, in occasione della manifestazione canora finale, da cui si evidenziano le seguenti riflessioni, ritenute importanti:

“Educare alla musica e al canto è una delle attività più complete dal punto di vista educativo e comportamentale; aiuta il bambino nella sua crescita.
Cantare vuol dire conoscere il proprio strumento, “la voce”, usarlo, rispettarlo.

Cantare significa attenzione all’ascolto, memorizzare per poi ripetere. 
Cantare significa educare all’orecchio, la voce al suono, all’altezza ed alla durata seguendo una successione ritmica ben precisa, il tutto attraverso sillabe  e parole. 
Il testo del canto, inoltre, sviluppa la fantasia con immagini e colori svelando spesso il carattere nascosto del bambino. 
Cantare in coro significa osservare regole di convivenza  nel rispetto del compagno, l’inserimento e l’incoraggiamento del bambino riservato, calmando quello che è più “esuberante”,  aiutare chi ha difficoltà d’attenzione; insegnare ad osservare i segni, i simboli, che servono per eseguire al meglio il canto…”
Il progetto, complessivamente,  ha coinvolto positivamente i bambini, dando occasioni di crescita individuale e di gruppo-classe, in quanto ha sviluppato le capacità espressive di ognuno nel rispetto delle altre alterità; è stato, inoltre,  un mezzo di arricchimento e potenziamento della lingua Italiana anche per i bambini extracomunitari, presenti, in misura crescente,  nelle classi coinvolte, che vi  hanno trovato una modalità agevole di espressione.
Si auspica il proseguimento dell’esperienza anche nel prossimo anno scolastico, date le numerose valenze educative- didattiche riscontrate.

S. Mauro Pascoli, Giugno 2009

Gli insegnanti delle classi interessate:

1^A-B-C-D-E 
